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ASA SOLO IN

- futtiq caldo
e, tappeti e poltrone
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Sette stanze d'autore per sette 8
—modi diversi di riappropriarsi della ,_: |
. propria infimifa. Guardandoun  * 18
film in una sala privata, prepurundu}

i la tavola, ncr.endendu le candele...

ERSONAGG! IN INTERN

SARIA ZUCCONI
CHRISTIAN SARNS




Barbara
Frug

Candele, candeliern
candelabri, appligue,
lampadari non
alettrificat], caminl,
lanterne... Gl amicl
avvertono Barbara Frua
che prima o poi finira per
bruciare la casa. Ma per
la sensibile interior
designer, con il dono di
saper parlare a colon, il
rituale & seampra 1o
stesso: antra In casn &
accende tutto
I'accendibile in attesa
degli ospiti e non.

“Mon c'e luce od ombra,
aalvo guella del
tramonto o dell’alba,
migliore di guella

di una fiamma di candela
o del fuoco. | mur
colorati si trasformano,
le ombre nascondono le
rughe sui volti, il
tremolio della fiamma
muove un po’
I'atmosfera, @ pazienza

per la cera colata

e per | mur affumicati.

Una candela ben
consumata ha il suo
charme”. Parola di
Barbara Frua.

E come non crederla®
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